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Calepio, castello 
e borgo strategici

Nello scorso ot-
tobre è stato 

restituito alla Co-
munità il castello 
di Calepio dopo il 
restauro conser-

vativo. La struttura venne 
ricostruita nel 1430 dalla fa-

 ARCHITETTURA

miglia Martinengo, una volta 
terminate le lotte tra Milano 
e Venezia. Con la vittoria Ve-
nezia assegnò alla famiglia, 
sua fiduciaria, l'investitura 
feudale delle terre della Val 
Calepio e la elevò al rango 
di Conti di Calepio. Il conte 
Trussardo, la cui statua si 

❏❏ a pag 6

Arch. Gian Marco Pedrali

Gli uomini della 
“Manchester bresciana”

Su un giorna-
le locale di 

fine anno 1949, 
Vittorio Brunoni 
scriveva:” 

Nessun indizio annunzia da 
lontano  la presenza del pa-
ese sulla pianura. 

La strada che congiunge 
Brescia con Bergamo preci-
pita d’un tatto a rivelare, die-
tro una curva, l’incavo della 
valle. 
Così, all’improvviso, ada-
giata in una conca, si ma-
nifesta, dalla balaustrata di 
un  parapetto, Palazzolo, la 

❏❏ a pag 3 

di Francesco Ghidotti

 A SPASSO PER LA STORIA

SPAZIOVERDE 
di Belotti Alessandro & Oliviero

Realizzazione e manutenzione giardini

Realizzazione e manutenzione di giardini, 
spazi verdi pubblici e privati

Potatura di arbusti e piante ad alto fusto 
con tecnica tree climber e piattaforma elevatrice

Progettazione e realizzazione di impianti d’irrigazione

Palazzolo sull’Oglio (BS) via Raso, 60 
Tel. 338.1403306 spazioverdebelotti@gmail.com

La passione per il giardi-
naggio è una prerogativa 

comune, tanto che le statisti-
che ricordano come si trovi 
al terzo posto fra gli hobby 
degli italiani. Con l’arrivo del-
la primavera, il pollice verde 
diventa di tendenza, tutti si 

Il Pioppo: un giardino 
di colori e allegria

Dal 14 al 20 maggio “Farfalle in Piazza”

sentono giardinieri e sono 
pronti a mettere mano al loro 
giardino attratti dal richiamo 
della natura, dai suoi colori e 
dalle sue essenze. 

A Palazzolo da undici  anni 
esiste il “Pioppo”, il garden 

di Giuseppe Morandi

❏❏ a pag 2 

Il mese scorso, 
i Fanti e le Pa-

tronesse della 
nostra città han-
no festeggiato la 
tradizionale festa 

sezionale, come ormai fan-
no da undici anni a questa 
parte. 
Il ritrovo era presso il monu-
mento al “Fante” che si tro-
va a S. Rocco, che fu inau-
gurato quattro anni fa. 
A fare gli onori di casa il pre-
sidente della sezione palaz-
zolese Giuseppe Morandi. 

A Brescia 
arrivano i Fanti
Dopo la festa, tocca al raduno nazionale

Molte le sezioni combat-
tentistiche intervenute, no-
nostante la concomitanza 
dell’evento con le riprese di 
“In Piazza con noi”, la tra-
smissione di Teletutto che 
ha fatto tappa a Palazzolo 
in Piazza Roma. 
Tante le istituzioni che han-
no deciso di prendere parte 
ai festeggiamenti dei fanti: 
per l’Amministrazione co-
munale hanno partecipato il 
vice sindaco Nadia Valli ed il 
presidente del Consiglio co-
munale “Mino” Baitelli, per 

di Giuseppe Morandi

❏❏ a pag  3
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che si estende su un’area di 
10mila metri quadri gestito 
dalla Cooperativa sociale pa-
lazzolese,  sotto la guida di 
Marzia  e Luciano . 
Attorno a loro si è formato 
un gruppo coeso di cui fanno 
parte :
Tania, Paolo, Giusy, Eva, Ni-
colas, Beppe, Wendy, Silvia e 
Grazia.

A raccontarci l’esperienza 
che sta alla base dell’attivi-
tà del “Pioppo” è Marzia, che 
gestisce il garden. 

«La costruzione del Garden 
risale al 2004 – tiene a pre-
cisare Marzia - con le relative 
autorizzazioni rilasciate dal 
Parco dell’Oglio, dalla Sovrin-
tendenza dei beni culturali e 
dal Comune di Palazzolo. 
Il Garden è stato costruito 
allo scopo di dare lavoro a 
circa dieci persone e per uti-
lizzarlo come spazio terapeu-
tico per il nostro personale 
svantaggiato, che ogni anno 
Asl e Comune ci assegnano.
Così con noi lavorano  quat-
tro ragazzi dello S.f.a. (Servi-
zio Formazione Autonomia) di 
Castelli di Calepio, che sono 
seguiti dall’educatore Cri-
stian Rota.
A seguito della totale rior-
ganizzazione del Garden il 
“Pioppo” nel 2011 è stato 
necessario inserire persona-
le con esperienza. 
Io e mio marito, a seguito 
di una situazione particola-
re che ci riguardava da vici-
no - ha continuato Marzia -, 
abbiamo ricevuto dall’attuale 
presidente della Cooperativa, 
Enzo Gaspari,  l’opportunità  
di metterci a disposizione del 
“Pioppo”.
A rendere più semplice il 

nostro inserimento è stato il 
fondamentale supporto avuto 
da Tania.
  
Marzia, come è nata la sua 
passione per il giardinaggio?
«La mia passione per i fiori è 
nata e si è sviluppata sin da 
quando ero piccola  curando  
il mio piccolo giardino.

Poi? 
«Poi, crescendo, ho incontra-
to mio marito Luciano che già 
faceva il fiorista e di conse-
guenza questa passione si è 
rafforzata diventando il mio 
lavoro».

Quali sono i fiori che preferi-
scono i vostri clienti? 
«I gusti sono molto diversi  - 
sottolinea Marzia - abbiamo 
una vasta gamma di scelta 
per poterli soddisfare. Per 
quanto riguarda il fiore reciso 
la rosa è sempre quella che 
la fa da padrona.  
Per  l’esterno ultimamente 
stanno andando molto le 

piante aromatiche, i nostri 
clienti sono sempre alla ri-
cerca di nuovi particolari e 
raffinatezze, che però abbia-
no anche una ottima durata. 
La durata e la bellezza  han-
no la stessa importanza».

Da quando ha iniziato que-
sto lavoro ha avuto soddi-
sfazioni? 
«Io sono al Pioppo da quattro 
anni. All’inizio, come per tutti 
i lavori, c’è sempre da fare 
un po’ di gavetta, c’è sempre 
da tribolare. 
Poi, con il tempo e con la 
passione, ho avuto degli ot-
timi riscontri, ed enormi sod-
disfazioni».

Il vostro lavoro richiede spe-
cializzazione?  
«Assolutamente si!  Ci sono 
delle scuole che vanno fre-
quentate: istituto tecnico 
agrario, o professionale per 
agronomi, poi ci sono scuole 
che sono improntate sui fiori 
recisi: come la mastro fiori-

sti».

Il vostro lavoro in cosa con-
siste? 
«Il nostro lavoro consiste dal-
la creazione di semplici maz-
zi di fiori alla realizzazione 
di  composizioni floreali per   
matrimoni, e cerimonie in ge-
nere, allestimenti di fioriere, 
aiuole e giardini. 
Per la realizzazione dei giar-
dini e la loro manutenzione 
chiediamo il supporto del 
Green Service, gestito dal 
nostro capo giardiniere Giulio 
Diploma, che è responsabi-
le del settore giardinaggio e 
che fa parte della Cooperati-
va sociale. 
Inoltre ci occupiamo di  com-
posizione con piante da inter-
no ed esterno, allestimento 
balconi,  arredi per la casa 
ed oggettistica, tutto quello 
che può soddisfare il cliente, 
dalla A alla Z».

In garden troverete esposte 
le sedie farfalla, che dal 14 

Uno spazio espositivo del garden Il Pioppo

“Pierini”a pesca

Come da tradizione la Socie-
tà Pesca Sportiva, in collabo-
razione con l’Amministrazio-
ne comunale, offre a tutti i 
ragazzi delle scuole elemen-
tari e medie l’opportunità di 
fare una nuova esperienza 
conoscendo il mondo della 
pesca. L’appuntamento è 
presso la Castrina domeni-
ca primo Maggio, dalle 8 alle 
12. Le iscrizioni si ricevono 
presso il negozio “Caccia e 
Pesca” di Marino Gatti o la 

Tutti alla Castrina il primo maggio

Società Pesca Sportiva, pres-
so la sede della Castrina, e 
sono aperte fino a giovedì 28 
aprile. Per i piccoli “Pierini” 
si prospetta una giornata di 
divertimento che, come ogni 
anno, si concluderà con la 
consegna ai ragazzi dei pre-
mi a sorpresa, messi in palio 
dalla locale società guidata 
da Arturo Pozzali e dai suoi 
collaboratori. Il locale sodali-
zio mette a disposizione tutto 
l’occorrente. nLo staff del garden Il Pioppo

al 20 maggio saranno  anche 
a Palazzolo con la mostra iti-
nerante “Farfalle in Piazza”: 
si tratta di 13 panchine a 
forma di farfalla della pluri-
premiata collezione di design 
“Cartesio” tutta ideata e rea-
lizzata  a Palazzolo sull’Oglio, 
e divenute il centro di un pro-
getto a sostegno della onlus 
“In Cordata”, che da anni si 
occupa di persone portatrici 

di varie disabilità. 
A dipingere tredici farfalle 
sono stati i ragazzi disabili 
che fanno parte della coope-
rativa, i loro nomi sono Lisa 
Assolari, Simona Baiguini, 
Chiara Belotti, Cassandra 
Bigiani, Francesca Brembilla, 
Federico Fachinetti, Monica 
Finazzi, Anna Lopresti, Stel-
la Lopresti, Beppe Martina, 
Luca Ravasio, Aisa Tomaselli 
e Rino Varinelli. n

INGROSSO - DETTAGLIO

CHIARI (BS) - via Milano, 19 - Tel. 030.7001804

ORARI DI APERTURA:  mattino dalle 8.00 alle 12.15;
pomeriggio dalle 14.30 alle 19.00 - Tutti i giorni dal lunedì al sabato 

Visita il nostro sito internet
www.colori� ciogaetano.it

Troverai altre interessanti novità

PROMOZIONE
Prato sintetico drenante

Ideale
per tutti
i vostri
spazi 

all’aperto
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Alcuni momenti della tradizionale festa sezionale 
alla quale erano presenti anche presenti anche le autorità locali

i carabinieri era presente 
il maresciallo comandante 
Francesco Cerasola e per 
la Polizia Locale c’era il vice 
comandante Luciano Sirani, 
presente anche Sergio Am-
brosetti, il figlio del Capita-
no Alessandro Ambrosetti 
a cui è dedicata la sezione. 
Dopo i saluti ed i ringrazia-
menti del presidente della 
locale sezione, è iniziata 
la S. messa in suffragio ai 
caduti in guerra ed ai tesse-
rati che ci hanno lasciato in 
questi undici anni. 
La S. messa è stata celebra-
ta dal cappellano e parroco 
di S. Paolo in S. Rocco don 
Gianni Mondini, che durante 
l’omelia ha voluto rimarcare 
il senso eroico dei Fanti ca-
duti. 
Terminata la parte religiosa, 
si è passati a quella civile: 
sul monumento al “Fante” è 
stata posta la corona d’allo-
ro seguita dal rito dell’alza-
bandiera. 
Tutto si è concluso presso il 
ristorante “Genuisi” di Coc-
caglio. 
L’appuntamento ora è fissa-
to per il 22 maggio a Bre-
scia, dove ritorna a distanza 
di 33 anni il raduno naziona-
le dei Fanti. 
Il programma dei quattro 
giorni è così sintetizzato: 
giovedì 19 maggio è previ-
sta la presentazione in bro-
letto, seguita dalla partenza 

della Mille Miglia. 
Il giorno successivo, venerdì 
20 maggio, si andrà al Tona-
le a far visita al Sacrario, nel 
ritorno si farà tappa a Cede-
golo per vedere la centrale 
elettrica, rimasta inalterata 
dai tempi della prima Guer-
ra Mondiale. 
Il giorno successivo, saba-
to 21 maggio, al mattino in 
campo Marte a Brescia si 
potrà assistere al corteo dei 
mezzi militari ed al lancio 
dei paracadutisti; alle 16 al-
cune autorità si recheranno 
al Vittoriale degli Italiani a 
Gardone Riviera per ricorda-
re Gabriele D’Annunzio, che 
sarà sorvolato da quattro 
Piper che lanceranno dei bi-
glietti commemorativi. 
Alle 18 si terrà la S. messa 
presso la chiesa di S. Giu-
seppe in città, officiata dal 
Vescovo Monsignor Luciano 
Monari, mentre la sera sarà 
caratterizzata dalla Notte 
Bianca. 
Domenica 22 maggio i fe-
steggiamenti prendono il 
via con l’ammassamento 
in Piazza Vittoria, seguiti 
dai discorsi delle autorità 
e dalla sfilata che sancirà 
la chiusura del raduno, con 
la consegna della bandiera 
alla città di Vittorio Veneto, 
sede fra due anni del pros-
simo raduno. 
Conclusa la sfilata, arriverà 
in città anche la Mille Mi-
glia. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - A Brescia...
¬¬ dalla pag. 1 - Gli uomini...

piccola Manchester brescia-
na”. 
Dopo settant’anni siamo 
ancora “ la piccola Manche-
ster bresciana ?”
C’é chi ha scritto anche del-
la “versatilità artistica della 
gente di Palazzolo”. 
Le generalizzazioni sono 
sempre  ardue. 
Nel 1998  sotto il titolo: 
“Palazzolo in crisi d’identi-
tà”, si leggeva: 
“Sono tanti i segnali di di-
samore o di sospetto nei 
confronti del bene comune.  
Augurando  che i cittadini si 
identifichino con il proprio 
paese e non smentiscano 
il senso di appartenenza ad 
una comunità al primo can-
to del gallo”. 

Aggiungo qualche spunto di 
riflessione, a completamento 
di questi  scritti.
Quale il nostro substrato cul-
turale? 
Da dove partire per svolgere 
il tema? 
Per un vecchio maestro: dalla 
scuola. 
Dai “ludimagister” della fine 
del XV secolo che istruivano 
i fanciulli “boni moribus et 
doctrina”, alla venuta di San 
Carlo, quando due dei sette 
sacerdoti della nostra par-
rocchia, don Giuliani e don 
Cerutti, insegnavano la gram-
matica ai fanciulli. 
Tradizione continuata, col  
lascito di don Tamanza, che 
garantì il finanziamento del-
le classi aperte ai fanciulli, 
esperienza raccontata da 
Vincenzo Rosa, alunno e poi 

insegnante egli stesso.
Alla metà dell’800 il Fabi  
scriveva: 
“Questo borgo diede i na-
tali a vari uomini valenti, 
tra quali il Malvezzi cro-
nista bresciano, Durante 
Duranti poeta e diploma-
tico, un altro Duranti pit-
tore di volatili, unico nel 
suo gemere, il matema-
tico Gorini, il naturalista 
Vicenzo Rosa, il Galignani 
estensore della celebre 
gazzetta inglese, col tito-
lo Galignani’s messenger, 
che si stampa a Parigi, un 
Giacomo Persevalli, dotto 
nelle lettere, facile e pro-
fondo scrittore di musica e 
suonatore rinomato di mol-
ti strumenti, un Andrea Co-
sta che si acquistò fama 
e ricchezze nella città di 
Londra quale violinista, il 
Bianchi Eliodoro, tenore di 
fama europea, il sacerdo-
te Luigi Schivardi già pro-
fessore nel seminario di 
Brescia, poeta ed oratore 
di belle fama, il sacerdote 
Pietro Tadoldi educatore 
esimio della gioventù, ora 
rettore del fiorente collegio 
ginnasiale di Martinengo, 
il cavaliere Tito Omboni, 
autore di un viaggio dell’A-
frica occidentale e Paolo 
Gorini parente del mate-
matico già nominato... Il medaglione intitolato al poeta Durante Duranti

In generale i Palazzolesi 
hanno molte perspicuità 
naturali e molta attitudine 
allo studio e nel seminario 
di Brescia si contarono con-
temporaneamente fin quat-
tro professori somministrati 
da questo borgo, oltre vari 
altri maestri nelle case pri-
vate di educazione e profes-
sori nella università. 
Ho davanti il fascicolo a 
stampa del 1844  che fa ri-
ferimento all’attività del gin-
nasio privato di Martinengo 
di cui era prefetto don Pire-
tro Tadoldi. 
Risultano meritevoli di pre-
mio in  I° classe il bresciano 
Pietro Galignani, in II° Paolo 
Costa. 
In III tra i frequentanti  no-
tiamo Camorelli Lorenzo, 
Fiorini Ottavio,  Maza Guido, 
Tadoldi Costantino, Urgna-
ni Bonafino, in IV° Foresti 
Federico,Schivardi Luigi, Ta-
doldi Gabriele, Urgnani Cri-
stoforo. 
Nella I° di Umanità  ecco 
Maza Andrea, Torazza Bona-
ventura. 
In II° i palazzolesi Cicogna 
Giuseppe, Foresti Pietro, 
Morandi Giuseppe. 
A poco a poco  scopriamo 
dove si era formata la no-
stra classe dirigente: nelle 
nostre scuole di Piazza Ta-
manza, a  Martinengo, a Ro-
vato, dove l’istituto per otto 
anni fu diretto dal nostro 
Vincenzo Rosa. 
n
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La Pro Palazzolo si veste da 
grande con le grandi. Sei 
risultati utili consecutivi, 
quattro vittorie di fila e due 
pareggi, sono il segno di un 
cambio di marcia con i fioc-

La “Pro” continua a salire
di Giuseppe Morandi

Sei risultati utili consecutivi

chi e con questi risultati la 
squadra di Corsini sta recu-
perando il terreno perduto in 
precedenza per i troppi alti e 
bassi avuti.  
Da quando ha preso in mano 
le redini della squadra l’al-
lenatore Corsini, si è capi-

to subito che la svolta era 
solo questione di tempo: 
con la sua esperienza la Pro 
sarebbe tornata a fare un 
campionato non solo come 
comprimaria, ma da forma-
zione temibile per tutti gli 
avversari. 
È inutile tornare a ripete-
re che quest’anno la Pro è 
stata presentata solo per 
non fare del tutto morire il 
calcio a Palazzolo: la volontà 
del presidente Facchetti, l’e-
sperienza di Gheda come di-
rettore sportivo e l’abilità di 
Corsini sono i tre cardini che 
possono far ritornare la Pro 
ai fasti passati, seppur nei 
tempi dovuti e con la politica 
dei piccoli passi. Piccoli, ma 
significativi.
L’innesto dei giovani, come 
quello di Andrea Pedrali (e 
non Pagani, come erronea-
mente scritto in preceden-
za) non ancora sedicenne, 
certamente è stato un fiore 
all’occhiello per la società, 
ma anche uno stimolo im-
portante per tutti i suoi com-
pagni e per i giovani giocato-
ri della Pro. 
Andrea è un punto di riferi-

mento per tutti. 
Certo, quando l’attuale alle-
natore è insediato sulla pan-
china ha sposato ad occhi 
chiusi la linea della società: 
Corsini ha sempre ribadito 
che le intenzioni erano buo-
ne, certo la parola d’ordine 
per un progetto di questo 
tipo è “pazienza”, perché 
con un gruppo di giovani 
bisogna lavorare a lungo e 
senza demoralizzarsi. 
Il primo grande risultato che 
Corsini ha ottenuto dai ragaz-
zi è quella di averli fatti inna-
morare degli allenamenti: un 
allenatore che si presenta 
in campo ogni giorno con la 
voglia di fare è un esempio 
che i giovani apprezzano, è 
più facile seguire chi mostra 
la rotta con il proprio sudore.  
Quando era iniziata la sua 
avventura, Corsini ha pre-
so in mano questi ragazzi 
nel novembre scorso, in lui 
c’era tanto entusiasmo e 
la speranza di raggiungere i 
playoff. 
Invece cammin facendo Cor-
sini si è reso conto che la 
squadra era troppo giovane 
e ha dovuto rivedere un po’ 
i suoi programmi; nonostan-
te tutto resta il lavoro fatto, 
l’aver inculcato nella mente 
dei suoi ragazzi la voglia di 
allenarsi e di impegnarsi al 
massimo nel proprio lavoro, Il mister Corsini (© Davide Cimino)

CENTRO ANTIFURTO 
di Rizzi Fausto & C.

Impianti antintrusione - Impianti Tvcc
Impianti rilevazione incendio

Videocitofoni - Impianti elettrici
Impianti antintrusione 

professionali con combinatore 
telefonico a partire da:

€ 900,00
Oppure soluzione a noleggio
€ 50,00 mensili (iva esclusa)

NUOVA APERTURA
FILIALE DI PALAZZOLO SULL’OGLIO 

PIAZZA ROMA, 60
339.6593530 - 3278982680
centro.antifurto@gmail.com

un ottimo punto di partenza 
per quelli che il prossimo 
anno resteranno a giocare 
un’altra stagione nella Pro 
Palazzolo. 
Ora sta per partire lo sprint 
finale visto che al termine 
del campionato mancano 
quattro giornate: si inizia 
in casa con la Polisportiva 
Provagliese, poi fuori con 

la Nuova Camunia, ancora 
in casa con il Villa Carcina 
e chiusura con il derby con 
la Pontogliese. L’obiettivo 
di fine anno per la squadra 
palazzolese è quello di rac-
cogliere più punti possibile 
e migliorare la sua attuale 
posizione in classifica, il set-
timo posto. 
n

PALAZZOLO s/O - viale Europa 9 - Tel. 030.7400735
mail info@emporiopedrali.eu  sito www.emporiopedrali.it

GRANDI OFFERTE 
ALL’EMPORIO!

Vieni a visitare il nuovo 
show room barbecue Weber

* Weber kettel 47 
a € 89,99!

Disponibili in Show room
tavoli, sedie, ombrelloni e piscine

*
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Accademia Tennis
Vavassori

Domenica 17 aprile 
è una data rilevan-
te per la sezione 
del Cai di Palazzo-
lo: si apre la Pale-
stra di Arrampicata 

con l’Open Day che inizia alle 
14,30, ma soprattutto si tiene 
la cerimonia, e la benedizione, 
per la dedica della struttura a 
Gianfranco Gozzini. Con l’aper-
tura inizia anche il calendario 
delle attività della Palestra di 
Arrampicata che prevede per 
mercoledì 20 aprile l’appun-
tamento con l’Introduzione 
all’arrampicata, ritrovo alle 
18,30, sotto la supervisione 
dei coordinatori Gionata Agosti 

di Roberto Parolari

La Palestra di Arrampicata dedicata 
a Gianfranco Gozzini

e Gualtiero Sepati. 
Mercoledì 20 aprile è in pro-
gramma anche la gita Gesa 
coordinata da Vittorio Tinti e 
Giuseppe Maestri, un’uscita 
che porterà i partecipanti da 
Zogno a Miragolo. 
Si tratta di un’uscita facile che 
prevede un equipaggiamento 
da escursionismo, 635 metri 
di dislivello e quasi quattro 
ore di cammino per compie-
re il giro completo. Si parte 
alle 8 dalla sede del Cai per 
raggiungere Zogno seguendo 
l’itinerario stradale Palazzolo, 
Bergamo. Giovedì 21 aprile si 
tiene la serata di Arrampicata 
in palestra per il Cai Giovanile, 
il ritrovo è fissato alle 18,15 
presso la palestra di Palazzolo 

ed è necessario un equipag-
giamento che prevede cena al 
sacco e scarpe di ginnastica. 
Per partecipare è necessario 
prenotarsi entro il 18 aprile.
Domenica 24 aprile è in ca-
lendario la gita sociale pres-
so il Sentiero del Viandante, 
coordinata da Marco Belotti e 
Giuliana Gualandris. Si parte 
alle 7 dal piazzale del munici-
pio per raggiungere, seguendo 
l’itinerario Palazzolo, Lecco e 
Mandello, il punto di origine 
dell’uscita, Lierna. La gita di 
difficoltà escursionistica pre-
vede cinque ore di cammino, 
tre per la salita e due per la 
discesa, 740 metri di dislivel-
lo ed un equipaggiamento da 
escursionismo. 
Si tratta di un bellissimo e 
spettacolare itinerario che 
dalla piccola stazione di Lier-
na attraversa i centri storici 
dei piccoli borghi di Lierna, 
Genico, Ortanella e Varenna, 

A spasso con il Cai offrendo splendidi scorci del 
lago di Como con i suoi famosi 
rami. Lungo il percorso si pos-
sono ammirare edifici antichi 
e caratteristici come la neve-
ra dell'Alpe di Mezzedo ed il 
borgo di Ortanella. Tutto va a 
creare un’escursione immersa 
nella natura, sempre con vista 
sul lago che regala panorami 
mozzafiato. Il rientro a Varenna 
avviene tramite il  trenino, che 
in pochi minuti riporta alla sta-
zione di partenza.
Mercoledì 27 aprile è in pro-
gramma l’uscita Gesa in colla-
borazione con il centro diurno 
disabili di via Roncaglie, co-
ordinata da Sergio Lancini ed 
Enzo Turra. Si tratta di una gita 
facile che prevede due ore di 
cammino, 20 metri di dislivello 
da fare con scarponcini o scar-
pe robuste. Si parte alle 9 dal-
la sede del Cdd di via Ronca-
glie per raggiungere Cologne, 
da qui si sale il Monte Orfano 
dal Rifugio degli Alpini fino alla 
Croce di Erbusco. Il ritorno è 
previsto per le 13.
Giovedì 28 aprile è in pro-
gramma la seconda serata di 
Introduzione all’arrampicata 
coordinata da Gionata Agosti e 
Gualtiero Sepati, si inizia alle 
18,30 presso al palestra a Pa-
lazzolo. Si tratta della secon-
da lezione, la prima era quella 
del 20 aprile, propedeutica 
alla ferrata del 30 aprile ed in 
questa serata vengono appro-
fondite le tecniche apprese in 
precedenza. Sabato 30 aprile 
si tiene la gita sociale a Casto 
dove si faranno i primi passi in 
via Ferrata, un’uscita coordina-
ta da Gionata Agosti. Si parte 
alle 7,30 dal piazzale del mu-
nicipio per raggiungere Casto, 
per una gita che prevede tre 
ore di cammino, una difficoltà 
EF ed un equipaggiamento for-
mato da scarponi, casco, im-
braco e kit ferrata forniti dalla 
sezione, il pranzo è al sacco. 
Si tratta di una giornata dedi-
cata a chi vuole avvicinarsi in 
modo facile e sicuro alla pro-
gressione su via ferrata, dopo 
una breve introduzione teorica 
su materiali e tecniche ci si av-
ventura nel fantastico canyon 
della stretta di Luina, per poi 
attraversare un ponte Tibetano 
sospeso sulla valle. Nel pome-
riggio, per i più temerari, sarà 
possibile provare alcune ferra-
te di grado superiore. L’attività 
è rivolta a ragazzi, maggioren-
ni, ed adulti in buona forma 
fisica, con iscrizione obbligato-
ria da fare in sede il venerdì. 
Mercoledì 4 maggio è in ca-
lendario la gita Senior presso 
il Rifugio Olmo, in val Seriana, 
con partenza fissata per le 7 
dalla sede del Cai di Palazzolo. 
Seguendo l’itinerario stradale 
si va da Palazzolo a Valzurio, 
da qui si raggiunge il Rifugio 
Olmo dedicato alla memoria 
di Rino Olmo, fondatore della 
sezione Cai di Clusone e mem-
bro del Soccorso Alpino. Si 
tratta di un’uscita di escursio-
nismo che prevede cinque ore 
di cammino e un dislivello di 
1000 metri. Domenica 8 mag-
gio la gita a Castell’Arquato, 
in provincia di Piacenza, coor-
dinata da Antonella Bonadei. 
Si parte alle 8,30 dal piazzale 
del municipio per raggiungere 
in pullman, seguendo l’itine-
rario stradale Palazzolo, Pia-
cenza e Lugagnano, il Comune 
di Castell’Arquato. L’arrivo è 
previsto per le 10,30 e, dopo 
l’incontro con la guida, ini-
zia la gita con il trekking nel 
bosco di S. Franca. Il costo 
complessivo della gita è di 20 
euro, l’iscrizione è necessaria 
e si deve fare entro venerdì 29 
aprile versando una caparra di 
10 euro.
n

Oreste Perri a sinistra con Renato Vavassori

Altra serata di successo in Accademia

Jazz&Racquet è tornato lo 
scorso mese all’Accademia 
Vavassori, con un connubio 
che si sta confermando lar-
gamente apprezzato anche 
a livello nazionale. 
Diverse riviste di settore, 
infatti, stanno promuoven-
do e recensendo l’evento, 
fortemente voluto da Rena-
to Vavassori melomane in 
fatto di jazz, oltre che già 
tennista professionista e di-
rettore dell’Accademia. 
Il 12 marzo è toccato al 

Jazz Quartet di Alessandro 
Fariselli (sax), Massimilia-
no Rocchetta (pianoforte), 
Fabio Nobile (batteria) e 
Mauro Mussoni (contrab-
basso) incantare il pubblico 
e accompagnare la tromba 
di Flavio Boltro e la voce di 
Joyce Elain Yuille. 
Ospite sportivo della se-
rata è stato Oreste Perri, 
pluricampione mondiale di 
canoa e oggi presidente del 
Coni Lombardia. 
n

Tra tennis e jazz

Le Ricette della Luciana

Zuppa di asparagi
Ingredienti per 4 persone:
500 gr. di asparagi;
30 gr. di burro;
2 cucchiai di olio;
1 uovo;
sale e pepe;
1 cucchiaio di farina bianca 
00 o maizena; 
parmigiano;
pane abbrustolito.
Rosolare la cipolla affettata 
finissima nell’olio e nel burro. 
Tagliare a pezzetti gli aspara-
gi avendo cura di conservar-
ne le punte. Aggiungere alla 
cipolla i pezzetti di asparagi  
e continuare a rosolare. 
Aggiungere l’acqua, la farina, 
il sale ed il pepe e cuocere 
per 10 minuti. 
Frullare il tutto, aggiungere le 
punte degli asparagi  rimet-

tere a cuocere il composto 
per 5 minuti; infine togliere 
dal fuoco e aggiungere l’uovo 
frullato con poco latte. Servi-

re con parmigiano 
grattuggiato e con 
le fette di pane. 
Buon appetito! n

STRUTTURE E SERVIZI
SEDE PRINCIPALE PALAZZOLO SULL’OGLIO (BS)

6 CAMPI TERRA ROSSA OUTDOOR, 5 CAMPI IN CARPET INDOOR, 
1 CAMPO TERRA ROSSA INDOOR, 1 CAMPO HARD COURT 
INDOOR, PALESTRA, PISCINA, CENTRO MEDICINA SPORTIVA, AULA 
DIDATTICA, AULA TRAINING MENTALE- BRAIN’S PROGRAM PRO 
SHOP.
HOUSING COLLEGE (alloggi all’interno di residence con tutor che 
offrono presenza 24 ore su 24, assistenza, pulizia locali e servizio 
lavanderia
PROGETTO STUDY WHILE YOU TRAIN – lezioni scolastiche per tutti 
gli indirizzi di studio in modo flessibile e compatibile con l’attività 
agonistica
ACCOMPAGNAMENTO E ASSISTENZA TORNEI CON ANALISI DEI 
MATCH
SERVIZIO TRASPORTATION PER GLI ALLENAMENTI
STAGE INTENSIVI PRESSO LA VAN DER MEER ACADEMY DI HILTON 
HEAD (USA)
 
POLO AGONISTICO cs SAINI – MILANO
POLO AGONISTICO CS XXV APRILE – MILANO
 

PROGRAMMI
 
SETTORE AVVIAMENTO - SIT (SCUOLA INDIVIDUAZIONE TALENTI): 
Frequenza 5 volte a settimana. Sedute di 90 min:
30 min tecnica, 30 min tattica, 30 min educazione motoria
PERSONAL COACHING: Rapporto personale coach/atleta, 
Personalizzazione completa dell’attività, Preparazione tecnico/tat-
tica, fisica e mentale. All’atleta viene assegnato un coach dell’ac-
cademia in funzione delle proprie esigenze e del proprio livello.
 
FULL TIME
Proposta intensiva della durata di 12 mesi. Nessun vincolo di tes-
seramento FIT. Programma di allenamento integrale ed integrato 
con preparazione tecnico/tattica, preparazione fisica e psicologi-
ca. 
Accompagnamento ai tornei con analisi match. Progetto scuola 
“study while you train” , cioè studia mentre ti alleni in collabora-
zione con un istituto scolastico che permette di conciliare scuola 
e attività sportiva. Sistemi di valutazione funzionale degli atleti. 
Consultazione e monitoraggio alimentare, assistenza medica e 
fisioterapica
 
AGONISTICA
Ha le stesse caratteristiche del programma full time ma è dedica-
to a coloro che frequentano la scuola tradizionale e quindi durante 
il periodo scolastico riescono ad allenarsi solo nella fascia pome-
ridiana. Nel perido estivo possono invece frequentare l’accademia 
con il settore full time.
 
PROGRAMMI COMPLEMENTARI
Programmi week end, settimane intensive in collaborazione con i 
club di appartenenza

 CONTATTI
Ref. Rossana Vavassori

Accademia Tennis Vavassori
Via Kennedy

25036 Palazzolo S/O (BS)
340/6529337
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Egregio direttore,
                        mi permetto di 
denunciare gli atteggiamenti 
incivili di tanti sul fronte del 
rispetto dell’ambiente e del-
la nostra città. 
La Palazzolo civile non è 
questa, la Palazzolo civile si 
distingue per l’accoglienza e 
per la pulizia. 
Purtroppo da quando sono 
stati tolti i cassonetti, par-
liamo del marzo del 2014, 
è venuta a galla una realtà 
che nessuna pensava fos-
se possibile: l’inciviltà degli 
abitanti. 
Qua di distinzioni non c’è 
ne sono, perché se prima 
erano gli stranieri ad essere 
incolpati, ora invece non si 
può negare che il compor-
tamento incivile sia anche 
di alcuni palazzolesi: vuoi 
per sfidare chi vuole tenere 
questa città con il massimo 
decoro, vuoi per dimostrare 
che questa giunta non è ca-
pace di tenere pulito tutto 
l’ambiente. 
Fatto sta che quando giri 
in qualsiasi angolo della 
nostra città, trovi sacchetti 
di plastica, verde, fasciatoi 
buttati e via dicendo. 
Rifiuti di ogni genere messi 

ai bordi della strada, sac-
chetti di plastica che galleg-
giano nei canali. 
Questa constatazione è fa-
cilmente verificabile con i 
propri occhi, come sono fa-
cilmente verificabili le multe 
che piovono sui diretti inte-
ressati. 
Si tratta di una constatazio-
ne perché tutti vedono quel 
che succede, ma sono sem-
pre gli stessi che sfidano il 
divieto di lasciare lo sporco 
per strada. 
Dicevamo che da quando 
la raccolta differenziata è 
entrata in vigore, è entrata 
in vigore anche la maleduca-
zione delle persone: c’è da 
meravigliarsi a vedere tan-
ta sporcizia, ma purtroppo 
Palazzolo è una piaga mal 
digerita per certi incivili che 
continuano e continueranno 
a fregarsi della situazione 
venutasi a creare. 
Ora sta al buon senso di 
quelle persone che vedono 
certi incivili buttare l’immon-
dizia denunciare alla autori-
tà competenti quello che si 
è visto, per il bene di tutti. 
Non sarà facile: ma l’unione 
fa la forza.
Lettera firmata

Rifiuti. Una battaglia 
da vincere

 LETTERE AL DIRETTORE

trova nel cortile, diede il via 
ai lavori del maniero che ini-
zialmente ebbe scopi difensi-
vi per divenire poi, nel '700, 
dimora signorile con l'aggiun-
ta di stanze e giardini. 
Nel 1842 l'intera struttura 
venne donata all'Ente Ospi-
zio Calepio che si prendeva 
cura delle ragazze dei ceti 
meno abbienti dei paesi del 
circondario. 
L'Ente oggi è trasformato in 
Fondazione, gestita da 12 
membri espressi dai paesi 
della Valcalepio in una sede 
esterna con il compito di as-
sistenza ai disabili. 
Nel castello continuerà l'atti-
vità culturale iniziata intorno 
al 1950, dedicata ad Ambro-
gio Calepio, inventore del 
primo dizionario latino, detto 
Calepino. 
L'intero perimetro del ma-
niero era circondato da pie-
tre merlate di stile guelfo, 
poi sostituite con merlature 
a coda di rondine a seguito 
della sua trasformazione in 
palazzo signorile. 
La posizione stupenda, affac-
ciata sulla valle, contribuisce 

a renderlo l'edificio più si-
gnificativo della media valle 
dell'Oglio: vi si può accedere 
dal borgo, ma anche dal sot-
tostante nucleo costituente 
il "Porto", una spina di case 
allineate sulla via, mediante 
una salita acciottolata molto 
suggestiva. 
Il borgo, antico cuore storico 
della plaga, è caratterizzato 
da torri ed edifici medievali, 
con la chiesa quattrocente-
sca sorta in luogo dell'antica 
matrice plebana. 
In adiacenza ha particolare 
importanza l'edificio altome-
dievale scoperto nel 1960 
divenuto oggetto di studi in-
ternazionali: ha una pianta 
di m. 10x18 con altezza di 
9.20 con un solaio in legno 
al primo piano. 
Le pietre delle murature e 
delle aperture sono di gran-
de spessore con squadratu-
ra perfetta. 
L'edificio costituisce un im-
portante punto di riferimento 
nella storia bergamasca per 
le caratteristiche costruttive, 
insieme all' altro analogo di 
Gorlago, la cui successiva 
scoperta ne ha però ridimen-
sionato l'importanza. 
Infatti, in un primo tempo, 

sulla scorta di un confron-
to con edifici coevi europei, 
l'edificio di Calepio venne ri-
tenuto un centro amministra-
tivo ed un luogo di governo 
civile-militare, vista la pre-
senza di quello adiacente po-
litico-religioso: 
ma, alla luce 
delle varie di-
scordanze di 
carattere archi-
tettonico con 
tali edifici, la 
più certa ana-
logia anche 
costruttiva tra i 
due edifici ber-
gamaschi, en-
trambi ubicati 
sulla sponda 
destra di un 
fiume (Oglio e 
Cherio) in pros-
simità dei per-
corsi romani di 
collegamento 
tra Bergamo 
e Brescia, fa 
pensare invece 
con maggiore 
attendibilità ad 
una loro fun-
zione di sem-
plice controllo 
strategico del 

territorio. 
Ricordare queste presenze 
architettoniche, situate nella 
valle dell'Oglio, tanto interes-
santi per la loro tradizione 
storico-artistico-culturale è 
un piacere, come è stato nel 

L’ingresso al castello 

1964 occuparmi di sensibi-
lizzare il recupero degli ora-
tori romanici di S. Fermo, di 
San Giorgio e dell'altro stu-
pendo borgo di Trebecco, al-
lora in uno stato disordinato. 
Ma sopratutto nel 1975 re-
alizzare la chiesetta di S. 
Maria "ad Brusetum", in con-
trapposizione architettonica 
tra antico e moderno, ad 
integrazione del retrostante 
antico rudere di una piccola 
pieve cristiana edificata nel 
IV secolo d.C. sulle rovine 

di un tempietto pagano: era 
questo il primo luogo di cul-
to con annesso fonte batte-
simale edificato in valle Ca-
lepio dopo la diffusione del 
Cristianesimo. 
Posta sul dosso in prossimi-
tà della grande curva all'ini-
zio del borgo, essa è meta 
ogni anno di una sentita fe-
sta dedicata alla Madonna, 
per la cui devozione i fedeli 
si prodigano con tanta cura 
a mantenerla sempre come 
nuova. n

La chiesetta “ad Brusetum”

¬¬ dalla pag. 1 - Calepio...
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Sul piazzale della Idra di Tra-
vagliato il 2 marzo c’è il mo-
vente della presenza di Tesla 
Motors a Brescia: tre gioielli 
automobilistici alimentati 
completamente a elettricità, 
che hanno spinto l’azienda 
californiana a scegliere l’in-
dustria travagliatese per la 
consegna di un «isola» per 
pressofusione da 3000 ton-
nellate, così far fronte alla 
crescente richiesta del mer-
cato di queste autovetture 
(la macchina stampa compo-
nenti telaistiche delle vetture 
Tesla, a partire dalle serie S 
e X, ossia la berlina e il Suv).
Tra le tre autovetture pre-
senti c’è anche un autentico 

L’auto ritorna al suo futuro
Sbarca a Brescia il mostro sacro dell’elettrico, grazie alla partnership con la Hidra di Travagliato

di Massimiliano Magli
bolide per cui alcuni impren-
ditori bresciani sono letteral-
mente impazziti. «Si tratta 
della Model S P 90 D – spie-
ga Alessia Nittoli, coordina-
tore degli eventi per Tesla -. 
‘P’ sta per ‘performance’, 90 
per i kilowatt di potenza che 
sviluppa e D per ‘dual motor’, 
l’equivalente di una vettura 
integrale».
Tradotto nel linguaggio degli 
amanti della velocità? 772 
cavalli e un da 0 a 100 chi-
lometri orari in 3 secondi 
secchi. 
«Tesla guarda con interesse 
a Brescia – spiega Nittoli – 
perché la Lombardia assorbe 
il 60% di tutti i veicoli acqui-
stati. 
A Brescia contiamo poco 

meno di 50 Tesla immatri-
colate, un vero record se 
consideriamo che il mercato 
dell’elettrico è ancora agli al-
bori in Italia, dove vendiamo 
15-20 vetture all’anno».
E proprio manager e indu-
striali presenti al convegno di 
ieri mattina potrebbero esse-
re il volano esponenziale per 
il decollo di una vendita che 
in pochi anni potrebbe travol-
gere il mercato dell’auto con 
motore termico. 
Una Model S con 400 chilo-
metri di autonomia non costa 
di più delle berline di alto li-
vello di case come Porsche o 
Mercedes (80 mila euro). 
«E’ anche per questo – con-
clude Nittoli – che entro l’an-
no contiamo di far nascere 

una porta di ricarica rapida 
Super Charger, ossia in grado 
di caricare in 20 minuti metà 
delle batterie e in 40 minuti 
l’80%. 
Il tutto gratuitamente e per 
tutta la vita dell’auto». 
Il bollo di questa macchina, 
se fosse a carburante tradi-
zionale, si aggira sui 3500 
euro: in Italia è gratuito a 
vita. 
In Francia fanno di più: se 
scegli Tesla ti regalano an-
che 6 mila euro.

Hidra, un gioiello di presso-
fusione
Fatturato verso i 100 milioni 

Hidra, mediante il suo pre-
sidente Riccardo Ferrario, fa 

sapere che il fatturato 2015 
si è assestato sui 90 milioni 
di euro e che salirà nel 2016. 
E’ plausibile che si possano 
raggiungere i 100 milioni 
di euro di fatturato in pochi 
anni. «Stiamo crescendo – 
spiega Ferrario – in modo 
esponenziale. 
Basti dire che Idra ha avuto 
in tutta la sua vita bilanci 
medi di 30 milioni, mentre 
negli ultimi anni veleggiamo 
tra i 70 e gli 80. 
Crediamo che questo sia an-
che frutto delle normative eu-
ropee contro l’inquinamento, 
che dovrebbero far scendere 
entro il 2020 di 2 litri il con-
sumo di autocarburi sui 100 
chilometri. 
Questo significa ricorrere 
all’alluminio in pressofusione 
prodotto dalle nostre presse. 
Almeno così speriamo, visto 
che leggere perfettamente il 
mercato di produzione delle 
presse e dei componenti è un 
terno al lotto. Non nascondia-
mo – precisa Ferrario – che il 
rischio è legato alla scelta di 
altri tipi di lavorazioni, come 
l’estrusione, la lamierazione, 
ma anche il ricorso a materia-

li sintetici, che tuttavia hanno 
il peso della non facile ricicla-
bilità e dell’impatto ambien-
tale».
Hidra è passata in pochi anni 
da 108 a 136 dipendenti e 
ha consociate in diverse par-
ti del mondo. 
«Il nostro successo – aggiun-
ge Ferrario – è stato quello di 
resistere in Italia e di essere 
scelti per il nostro Know-how 
straordinario a dispetto di co-
sti del lavoro e dell’energia 
che sono superiori anche di 
un 30% in più (se pensiamo 
all’elettricità) rispetto alla 
Germania». La Hida è oggi 
parte di un gruppo a gui-
da cinese intervenuto con i 
propri capitali nel 2008. «In 
quell’anno – conclude il pre-
sidente – chiedere alle ban-
che un prestito significava 
lottare con un gap del 5% 
rispetto agli interessi delle 
banche tedesche: a noi pre-
stiti al 6% contro l’1% della 
Germania». Ma finora ce l’ab-
biamo fatta e possiamo dire 
che il convegno del 2 marzo 
promosso da Hidra ha visto, 
per dirla calcisticamente, 
uno stadio pieno. n

Torna il treno del gusto

Anche se siamo ancora in 
pieno inverno, in queste gior-
nate ancora fredde e grigie 
perché non cominciamo a 
pensare a una gita fuori por-
ta, lontano dallo stress delle 
città, per riscoprire i paesag-
gi dimenticati della Lombar-
dia, comodamente seduti in 
treno?  Con la destinazione 
finale che può essere una 
gita in battello sul Lago d’I-
seo piuttosto che la degusta-
zione di prodotti tipici della 
tradizione lombarda; o verso 
altre mete ancora, anche fuo-
ri regione, tutte comunque da 
‘leccarsi i baffi’. 
E’ quanto propone il program-
ma 2016, al via il prossimo 
1° maggio (con un’anteprima 
il 17 aprile), con iniziative fino 
a dicembre, messo a punto 
dalle Associazioni di volon-
tariato senza scopo di lucro 
‘Ferrovia del Basso Sebino’ e 
“Ferrovia Turistica Camuna” 
(entrambe del Gruppo “F.T.I. 
– Ferrovie Turistiche Italia-
ne”), in collaborazione con la 
Cooperativa Sociale Il Nucleo 
Onlus, con la Fondazione FS 
e altri Enti. 
L’iniziativa ‘TrenoBLU - Treni 
turistici per il Lago d’Iseo… 
e non solo’, quest'anno alla 
sua ventitreesima edizione, 
prevede quasi esclusivamen-
te partenze da Milano (da 
quest’anno sempre dalla sta-
zione Centrale) e Bergamo 
in direzione soprattutto del 
Lago d'Iseo ed i suoi dintorni, 
senza dimenticare altre pia-

cevoli località lombarde, sedi 
di interessanti manifestazio-
ni, per lo più gastronomiche.
Da sottolineare che le ma-
nifestazioni in calendario si 
svolgeranno quasi esclusi-
vamente con treni storici a 
vapore, trainati da una sbuf-
fante locomotiva del 1913 (la 
mitica 625-100, detta la “Si-
gnorina”, ormai ultra centene-
raia), con le tipiche carrozze 
“centoporte”, dalle classiche 
panche in legno, degli anni 
’30 del secolo scorso (oggi 
preservate nel parco storico 
della Fondazione FS). 
Il viaggio si svolgerà principal-
mente lungo la linea turistica 
Palazzolo sull’Oglio - Paratico 
Sarnico, una linea rimasta 
chiusa nella tratta finale per 
quasi 30 anni e riattivata nel 
1994 grazie all’iniziativa di 
FBS, Trenitalia e RFI, WWF, 
enti locali e aziende private. 
Dall’inizio di maggio ai primi 
di luglio e poi da settembre 
a novembre, in numerose oc-
casioni verranno quindi pro-
poste interessanti iniziative 
rivolte a tutti coloro che vor-
ranno passare una giornata 
al lago o immergersi in qual-
che evento enogastronomico 
o culturale, a stretto contatto 
con la natura e lontani mille 
miglia dal caos cittadino. 
Pertanto, lungo la linea che 
si affianca al fiume Oglio nel 
suo percorso dal lago alla 
pianura, i primi appuntamenti 
saranno il 1° maggio nonchè 
il 15 ed il 29 maggio oltre 
al 19 ed il 26 giugno ed il 
3 luglio. Si ricorda che, per 

Trenoblu debutta il 17 aprile

chi non fosse interessato al 
solo viaggio sul treno storico, 
sono quasi sempre disponi-
bili anche delle proposte a 
“pacchetto completo” com-
prensive di viaggio in treno, 
escursione in battello, pran-
zo tipico in ristorante e visite 
a borghi interessanti. 
Non mancheranno poi le oc-
casioni per scoprire vini e 
spumanti di Franciacorta e 
Val Calepio in una limitata 
serie di bottiglie con etichet-
ta ‘Selezione Trenoblu. 
Da segnalare, tra le proposte 
di quest’anno, oltre a tanti 
classici, anche alcune signifi-
cative conferme ed altre rile-
vanti new entry: tra le prime 
vengono riproposti i tre più 
recenti successi degli ultimi 
anni come l’originale rappre-
sentazione teatrale in viaggio 
con il ’”Delitto sul Sebino 
Express” (il 15 maggio) e gli 
appuntamenti autunnali con 
la “Sagra e Palio dell’oca” a 
Mortara (PV) il 25 settembre, 
poi “Tra Storia e fede” verso 
Varallo Sesia (il 2 ottobre) 
ed i “Sapori di Valtellina” il 
16 ottobre. Tra le principali 
novità sono da annoverare il 
treno storico elettrico “Man-
tova: Capitale della Cultura 
2016” il 17 aprile aprile (in 
collaborazione con ARSMS – 
Associazione Rotabili Storici 
Milano Smistamento), il “Tre-
no di Primavera”, stavolta in 
partenza da Milano e Berga-
mo il 15 maggio e soprattutto 
le tre giornate per la grande 
ed originale kermesse “The 
floating piers” dell’artista 

di Aldo Maranesi

bulgaro-americano “Christo” 
che tra metà giugno e l’inizio 
di luglio collegherà Monteiso-
la a Sulzano ed all’isoletta 
di San Paolo con delle pas-
serelle galleggianti. Anche 
FBS e Nucleo saranno quindi 
impegnati con Fondazione FS 
per assicurare nelle tre do-
meniche del 19 e 26 giugno 
e 3 luglio, dei collegamenti 
con treni storici (a vapore e 
diesel) da Milano, Bergamo 
e Palazzolo fino a Paratico 
e proseguimento in battello 
da Sarnico a Monteisola con 
la Navigazione Lago d’Iseo. 
Da ricordare anche i treni a 
vapore per due significativi 
anniversari: il 140° della Fer-
rovia Palazzolo - Paratico Sar-
nico (dove è nato il TrenoBLU) 
che verrò festeggiato il 29 
maggio mentre il 150° della 
Ferrovia Brescia - Cremona si 
celebrerà l’11 settembre. In 
collaborazione con “FTC - Fer-
rovia Turistica Camuna” vie-
ne inoltre confermata l’offer-
ta di proposte per gruppi con 
partenza da Brescia o Ro-
vato, con treni ordinari, alla 
scoperta degli scorci più belli 
della Franciacorta e del lago. 

Anche qui non mancheranno 
le occasioni “golose” con 
escursioni sempre a caratte-
re enogastronomico, disponi-
bili per un ampio periodo da 
fine marzo a fine settembre. 
Da sottolineare che ci pia-
ce definire questa serie di 
particolari gite fuoriporta 
(che riassumiamo insieme a 
quelle già segnalate prima) 
come ‘treni del gusto’, vi-
sto che le mete coincidono 
quasi sempre con i paesi e 
i borghi dove si tengono al-
cune tra le più interessanti 
sagre lombarde. Con i ‘treni 
del gusto’ sarete così a: - 
Paratico-Sarnico (BS-BG) con 
il “Il treno di Primavera” da 
Milano, Monza e Bergamo 
(15 maggio) - Iseo (BS) per 
il “Festival dei Laghi italiani” 
da Bergamo e Palazzolo (29 
maggio) - Mortara (PV) per il 
“Palio e la Sagra del salame 
d’oca” da Milano (25 settem-
bre) - Morbegno (SO) per la 
“Mostra del Bitto” da Milano, 
Monza e Lecco (16 ottobre) 
- Cremona per la “Festa del 
Torrone” da Milano e Lodi 
(20 novembre) E per conclu-
dere, altre puntate fuori Lom-

bardia, visto che il ‘treno dei 
desideri’ della Ferrovia del 
Basso Sebino promette fin 
d’ora che il 27 novembre, ol-
tre al 4 ed 8 dicembre vi por-
terà in tutta comodità, con un 
treno elettrico d’epoca, nella 
magica atmosfera dei merca-
tini natalizi di Trento. Ci piace 
chiudere ricordando la con-
ferma dell’accordo tra Tre-
noBLU ed il Parco Oglio Nord 
e la Riserva Naturale Oasi 
WWF di Valpredina a soste-
gno delle attività dei due Enti 
per la diffusione della cultura 
ambientale e nella lotta alle 
emissioni di CO2. n
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Orari negozio: da lunedì a venerdì 
8.15-12-30 15.00-19.30

Sabato orario continuato: 8.15-19.30

PRODOTTI BIOLOGICI E 
BIODINAMICI 

Prodotti alimentari 
selezionati per qualità e gusto

Confezionati e sfusi
Cura della casa e della persona
Pane, frutta e verdura freschi

TUTTO BIOLOGICO 
CERTIFICATO

BOLGARE (BG) VIA LAGO DI COMO, 6 
TEL. 035.4499669 - ADIACENTE market LD BOLGARE

INFO@NATURALBIO.BG.IT - WWW.NATURALBIO.BG.IT

NUOVA SEDE

OFFERTA MAGNESIO 
€ 19,00 sconto 20% 

€ 15,20

organismo, provocando distur-
bi con sintomi di varia natura, 
talora anche molto diversi tra 
loro. Inoltre, il magnesio è un 
elemento necessario al cor-
retto funzionamento di oltre 
300 enzimi, soprattutto quel-
li coinvolti nella formazione 
di energia; esso gioca quindi 
un ruolo importante nel meta-
bolismo, ma è determinante 
anche nell’equilibrio del pH, 
nella formazione di anticorpi 
e nel funzionamento del si-
stema immunitario. Infine, il 
magnesio partecipa all’assi-
milazione e alla fissazione del 
calcio nelle ossa, svolgendo 
un ruolo attivo contro l’osteo-

Nell’organismo umano è pre-
sente all’interno del 99% del-
le cellule, nelle quali svolge 
un ruolo fondamentale nella 
regolazione della permeabilità 
della membrana cellulare nei 
confronti dei diversi minerali, 
e in particolare di sodio, po-
tassio e calcio. Si tratta di un 
meccanismo fondamentale 
per la conduzione nervosa e 
per la contrazione muscolare, 
per cui una carenza di ma-
gnesio può determinare con-
seguenze notevoli sull’intero 

Magnesio: una carenza da colmare

porosi.

Le principali cause di carenza
In condizioni ideali l’organi-
smo trova tutto il magnesio di 
cui ha bisogno negli alimenti. 
Ma purtroppo nella realtà, le 
tecniche agricole convenzio-
nali (abuso di concimi chimici 
di sintesi), l’eccessivo consu-
mo di alimenti raffinati, una 
dieta sbilanciata, così come 
condizioni di stress e altre 
specifiche patologie riducono 
enormemente la quantità di 
magnesio presente negli ali-
menti, la capacità di assimila-
zione del nostro organismo e 
il fabbisogno pro capite crean-

do condizioni di carenza.
In particolare, numerose ricer-
che hanno evidenziato un mi-
nor contenuto di magnesio in 
ortaggi e frutti coltivati con le 
tecniche agricole convenziona-
li rispetto ad analoghi prodotti 
biologici coltivati nelle identi-
che condizioni. Un eccesso di 
stress, sia fisico che psichico, 
provoca un maggiore consu-
mo di magnesio, con con-
seguente possibile carenza, 
che a sua volta provoca una 
ridotta tolleranza allo stress, 
innescando un circolo vizioso. 
Anche l’alcool può provocare 
una carenza di magnesio, poi-
ché ne aumenta l’escrezione 
e ne rende più difficoltoso l’as-
sorbimento per le alterazioni 
che può apportare alla flora 
batterica intestinale. In verità 
qualsiasi alterazione della flo-
ra batterica intestinale, come 
l’assunzione di antibiotici o di 
cortisone, può provocare una 
carenza di magnesio.
Analogamente una dieta trop-
po ricca di dolci, cereali raf-
finati, carne, uova e latte a 
lungo andare risulta povera 
di magnesio. Per tutti questi 
motivi, la maggioranza della 
popolazione dei paesi indu-
strializzati presenza sintomi 
più o meno evidenti di caren-
za di magnesio e la necessità 
di un’integrazione. Oltre ad 
essere il carburante per ec-
cellenza del mondo vegetale, 
il magnesio è anche una sor-
ta di elisir di giovinezza per il 
nostro organismo. Infatti solo 

se si ristabiliscono i corretti 
valori di magnesio nella cel-
lula, questa riacquista la sua 
situazione osmotica ideale 
e di conseguenza si ottiene 
sperimentalmente un flusso 
rigenerativo in cellule prece-
dentemente invecchiate.
Tutti coloro che utilizzano il 
magnesio riferiscono su se 
stessi risultati sbalorditivi. È 
mia esperienza, inoltre, che 
molti pazienti affetti da in-
tolleranze alimentari neces-
sitano di magnesio, la cui 
supplementazione favorisce 
il miglioramento delle funzioni 
digestive e intestinali.

Un’integrazione di magnesio 
può essere utile in caso di….
IRRITABILITA’
NERVOSISMO
STRESS ECCESSIVO
SBALZI D’UMORE
AFFATICAMENTO
STANCHEZZA
FASTIDI MUSCOLARI

Magnesio Completo
Tutti i benefici del Magnesio in 
una formula solubile
Magnesio Completo è un inte-
gratore in polvere di Magnesio 
da 4 fonti diverse: pidolato, 
carbonato, citrato e marino 
(estratto dall’acqua del mare 
con un processo di evapora-
zione). Il Magnesio contribui-
sce al normale funzionamento 
del sistema nervoso, alla nor-
male funzione muscolare ed 
aiuta a ridurre affaticamento 
e stanchezza. La formulazione 

è completata da Fruttoligosac-
caridi (FOS), una fibra prebioti-
ca a catena corta.
QUANDO USARLO
È indicato per contribuire al 
normale funzionamento del si-
stema nervoso e alla normale 
funzione muscolare. Il Magne-
sio, inoltre, aiuta a ridurre la 
stanchezza e l’affaticamento.
COME USARLO
Versare il contenuto di un cuc-
chiaino da caffè in un bicchie-
re d’acqua, meglio se tiepida. 
Mescolare bene e bere. Si 
consiglia da uno a due cuc-
chiaini nell’arco della giorna-
ta, lontano dai pasti.
COSA CONTIENE
Magnesio marino (ossido, 
idrossido, solfato, carbonato, 
cloruro), estratto dall’acqua 
del mare con un processo di 
evaporazione; Magnesio pido-
lato, carbonato e citrato, frut-
toligosaccaridi.
NOTE
Senza glutine, senza lattosio, 
adatto ai vegani. Dolcificato 
con Stevia.
Leggere le avvertenze riporta-
te sulla confezione. 

 Spazio autogestito

NATURAL BIO
BOLGARE 
VIA LAGO DI COMO, 6
TEL. 035.4499669
info@naturalbio.bg.it
www.naturalbio.bg.it

Le cause della carenza di magnesio nella dieta 
e i motivi per cui è consigliabile la supplementazione
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La Mela di Pistoletto
C’era anche una delegazione 
palazzolese a Milano il 21 
marzo scorso all’inaugurazio-
ne dell’opera “La Mela rein-
tegrata” dell’artista Miche-
langelo Pistoletto, che dopo 
essere transitata in piazza 
Duomo e all’interno del Parco 
Sempione nei mesi scorsi, è 
stata definitivamente colloca-
ta nella piazza antistante la 
stazione di Milano Centrale, 
grazie ad un accordo tra il Co-
mune, il FAI e la Fondazione 
Pistoletto Cittàdellarte.
Quasi una trentina i palazzo-
lesi che hanno preso parte 
all’evento. Oltre alla vicesin-
daco e assessore alle Pari 
Opportunità, Nadia Valli, an-
che Grazia Omodei, del cir-
colo Love Difference, che il 
20 dicembre scorso aveva 
promosso e organizzato a Pa-
lazzolo la terza edizione del 
Rebirth-Day, Giornata del Ter-
zo Paradiso (un altro progetto 
artistico di Pistoletto), l’arti-

sta Patrizia Fratus, che con 
Clara Martinelli e Francesca 
Marini hanno disegnato sulle 
mani di tutti i partecipanti il 
simbolo del Terzo Paradiso, ri-
prendendo quanto realizzato 
anche il 20 dicembre, Franco 
Locatelli, pasticcere in pen-
sione che cura un laboratorio 
a cui partecipano donne ita-
liane e straniere nell’ambito 
del progetto Communitas, e 
infine una nutrita rappresen-
tanza di donne palazzolesi, di 
diversa età e origine. 
Un’adesione numerosa ed 
entusiasta all’iniziativa, per 
contribuire alla creazione co-
munitaria del Terzo Paradiso, 
elogiata anche dagli organiz-
zatori, che hanno ringraziato 
il comune di Palazzolo per la 
presenza, prima di cedere la 
parola alle autorità presen-
ti per i discorsi ufficiali. “La 
Mela Reintegrata”, scultura 
marmorea alta 8 metri, lar-
ga 7 e del peso di 11 ton-

Anche Palazzolo all’inaugurazione

nellate, non è una semplice 
opera d’arte, ma il simbolo 
della salvezza dell’umanità 
nel segno della sostenibili-
tà. Aggredita dal morso della 
tecnologia e dell’artificio e 
poi ricucita grazie ad enormi 
graffette in acciaio inossida-
bile, rappresenta l’ingresso 
in una nuova era nella quale 
mondo artificiale e naturale 
si ricongiungono nella socie-
tà dando vita ad un equilibrio 
esteso a dimensione plane-
taria. Un’era che Pistoletto 
ha ribattezzato Terzo Paradi-
so, nella quale scienza e tec-
nologia siano a servizio della 
natura e dell’umanità. 
Un messaggio reso concreto 
anche dalla partecipazione 
alla manifestazione di nu-
merosi volontari che hanno 
disegnato attorno alla mela 
il simbolo grafico del Terzo 
Paradiso, come avvenne nel 
mese di dicembre a Palazzo-
lo. n

Il momento conclusivo della cerimonia. Accanto all’artista Michelangelo Pistoletto 
una rappresentanza dei volontari partecipanti, tra cui, per Palazzolo, Nadia Valli e Franco Locatelli

Snellire, rassodare, 
scolpire. 
In una parola, sentirsi 
a proprio agio quando, 
con la bella stagione, 
i vestiti sveleranno le 
gambe e i bi-
kini al mare il 
resto della sil-
houette. 
Non serve te-
mere la “pro-
va-costume”, 
perché non 
si tratta di un 
esame da su-
perare ma è 
semplicemen-
te la ricerca di 
quella piacevo-
le sensazione 
di avere un cor-
po che piaccia 
innanzitutto a 
se stesse. Si 
tratta di una 
promessa che 
la Medicina 
Estetica, oggi, 
sa mantenere. 
Grazie ad ap-
parecchiature 
di ultima gene-
razione, le Ter-
me di Trescore 
p r o p o n g o n o 
trattamenti ef-
ficaci per eli-

minare gli inestetismi 
più diffusi: cellulite, 
cuscinetti e adiposità, 
capillari in evidenza e 
mancanza di tono. 
“Dopo il consulto Me-

Centro di 
Medicina Estetica 

delle Terme di Trescore

 SPAZIO AUTOGESTITO

Efficaci trattamenti per eliminare 
cellulite, adiposità, capillari in evidenza 

e mancanza di tono

dico iniziale” - afferma 
il Dott. Andrea Cazzani-
ga, Direttore Sanitario 
delle Terme con Ma-
ster in Medicina Este-
tica - “verrà consigliato 

il protocollo 
più efficace, 
al quale è an-
che possibi-
le affiancare 
percorsi com-
plementari e 
sinergici propo-
sti dal Centro 
di Dietologia e 
di Flebologia”. 
Hydroelettrofo-
resi, mesotera-
pia, ultrasuono 
cavitazionale, 
VelaShape II, 
l i n f o d r enag -
gio manuale, 
pressoterapia 
e percorsi va-
scolari: queste 
le principa-
li metodiche 
adottate.

Ad Aprile, con-
sulti gratuiti 
con i nostri Me-
dici Estetici. 
Prenotazioni al 
numero 035/ 
42.55.511
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Via Molinara: 
una foto che parla da sola Il parco giochi attrezzato di via Levadello

Caro Direttore,
                        voglio rende-
re partecipi tutti i lettori del 
vostro giornale della terribile 
esperienza che io e i miei fra-
telli abbiamo avuto presso la 
***, durante la degenza di 
nostra madre di 87 anni, rico-
verata in questa struttura per 
due volte consecutive. 
Premetto che mia madre era 
stata colpita da ictus da qua-
si quattro anni in seguito al 
quale, diventata completa-
mente afasica e costretta a 
letto, era assistita notte e 
giorno da me e dai miei tre 
fratelli. 
Il 29 dicembre scorso in se-
guito all’aggravarsi di una 
polmonite è stata ricoverata 
nel reparto di geriatria pres-
so la *** dove è rimasta fino 
al 4 gennaio scorso. 
Dopo una prima accoglienza 
che sembrava essere buona, 
le cose non sono proseguie-
te affatto nel verso giusto, a 
partire dalla poca professio-
nalità e dalla scarsa umanità 
dimostrata dagli infermieri e 
dai dottori, con i quali non 
abbiamo quasi mai avuto 
occasione di dialogare. Altro 
aspetto inqualificabile, l’inca-
pacità degli addetti di appli-
care nel modo corretto l’anti-
biotico per via venosa; sono 
stati fatti diversi tentativi per 
prendere le vene di entram-
be le braccia di mia madre, 
sempre con esito negativo 
e avendo come risultato il 
rigonfiamento di etnrambi gli 
arti che hanno assunto una 
colorazione violacea. 
Dopo parecchie ore durante 
le quali non si è visto nessu-
no a controllare il suo stato 
di salute e dopo infinite in-
sistenze, finalmente un’in-
fermiera le ha attaccato la 
flebo alle vene dei piedi. Le 
braccia erano talmente gon-
fie di liquido che sulla pelle 
si erano sviluppate delle ve-
sciche e si è reso necessario 
un bendaggio. 
Se i giorni di questo primo 
ricovero sono stati lunghi e 
travagliati, non ho parole per 
descrivere il secondo ricove-
ro di mia madre, avvenuto l’8 
gennaio scorso a causa di 
uno scompenso cardiaco. 
Premetto che non abbiamo 
avuto la possibilità di sceglie-
re la struttura presso cui rico-
verarla in quanto trasportata 
in *** dal 118, altrimenti 
non ce l’avremmo certamen-

te riportata. 
Questa volta, le sue condizio-
ni erano critiche ed eravamo 
perfettamente consapevoli 
delle elevate probabilità che 
non ce l’avrebbe fatta. 
Ricoverata nello stesso re-
parto di geriatria, dopo pochi 
giorni si è reso necessario 
attaccarla ad un respiratore, 
ed è da questo punto che per 
mia madre è cominciato l’in-
ferno. 
Io e i miei fratelli ci alterna-
vamo per assisterla e siamo 
stati di nuovo testimoni della 
freddezza e della trascuratez-
za con le quali il personale 
medico si approcciava a lei. 
Il 12 gennaio mia madre era 
allo stremo. Perfettamente 
cosciente, nonostante fosse 
aiutata dall’ossigeno fatica-
va enormemente a prendere 
fiato. Avvertita la dottores-
sa in turno ci siamo sentiti 
rispondere che “i parametri 
erano nella norma” e che la 
suddetta pensava di esser 
stata chiara sulla necessità 
di dover staccare la spina, 
quando al contrario, nessuno 
ci aveva mai avvisati dell’im-
minenza della cosa e che 
tantomeno ciò dovesse avve-
nire senza sedazione. 
Eravamo contrari all’acca-
nimento terapeutico ed era 
già da sé una situazione 
tragica, ma vi lascio imma-
ginare come ci siamo senti-
ti in quel momento vedendo 
nostra madre perfettamente 
cosciente e consapevole sof-
frire in quel modo. Il 12 gen-
naio solamente dopo aver 
lottato strenuamente per una 
banale sedazione, mia madre 
se n’é andata in modo sere-
no ed inconsapevole. 
Sedazione che se fatta a 
momento debito, avrebbe ri-
sparmiato parecchia inutile 
sofferenza. 
Nessuna persona dovrebbe 
ricevere un simile trattamen-
to. Tantomeno in una struttu-
ra ospedaliera come la ***, 
ritenuta all’avanguardia. Per-
sino negli ultimi istanti di vita 
di un paziente anziano siamo 
stati trattati come fossimo in 
una catena di montaggio. 
Anche questa è malasanità. 
Episodi che passano per lo 
più in sordina ma che per 
questo non sono meno ver-
gognosi.

Lettera firmata

“La morte 
di nostra madre“

 LETTERE AL DIRETTORE




